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EMERGENZA SISMA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA (MO) 

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DELLA NUOVA

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO "BARBATO ZANONI"

E DEMOLIZIONE 

DEL COMPLESSO SCOLASTICO "EX GASPARINI"

PRIME INDICAZIONI E MISURE FINALIZZATE ALLA TUTELA 

DELLA SALUTE E SICUREZZA DEI LUOGHI DI LAVORO

1. PREMESSE

Le lavorazioni oggetto dell’appalto, così come meglio descritte nell’elaborato “Relazione tecnica 

- illustrativa”, sono riferite alla realizzazione della nuova Scuola Secondaria di I° grado “Barbato 

Zanoni” e alla demolizione del complesso scolastico “Ex Gasparini”. 

L’area di cantiere dove sarà realizzata la Scuola Secondaria di I° grado “Barbato Zanoni” si 

colloca nel territorio comunale di Concordia sulla Secchia tra via Paglierine e via Martiri della 

Libertà, estendendosi per una superficie di circa 9000 m². L’area risulta già urbanizzata in quanto è 

stata destinata a seguito del sisma che ha colpito la Regione Emilia-Romagna nel maggio 2012 a 

contenere i Prefabbricati Modulari Abitativi Removibili (PMAR). 

La zona è limitrofa alla campagna, ma in un contesto urbano nel quale a seguito del sisma del 

2012 sono stati realizzati edifici ad uso pubblico quali un’Edificio Scolastico Temporaneo (EST), 

un’Edificio Municipale Temporaneo (EMT), la Palestra Scolastica Temporanea (PST) e la nuova 

chiesa parrocchiale.

Nell’area sono presenti gli elementi di fondazione superficiale, che fungevano di appoggio ai 

PMAR, nonché le tubazioni dei servizi e gli allacci, le piazzole di sosta e la viabilità interna 
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all’insediamento, che dovranno essere rimossi e portati a smaltimento, al fine di predisporre l’area 

alla costruzione dell’Edificio Scolastico alle quote previste.

La Scuola Elementare Rino Gasparini, identificata catastalmente al Foglio 29 Mappale 190, è 

ubicata a nord-ovest del Comune di Concordia, in una porzione di lotto delimitato dalle vie 

Garibaldi, Valnemorosa, Gramsci e Viale Dante Alighieri.

L’area oggetto d’intervento ha diversi accessi, l’ingresso principale che si attesta su via 

Garibaldi, altri due secondari rispettivamente su via Valnemorosa e su Viale Dante Alighieri.

Il complesso scolastico è costituito da un edificio principale in cui si svolgeva l’attività 

scolastica, da un fabbricato ad uso palestra con i relativi servizi annessi e da un corpo con funzioni 

di collegamento fra i due edifici, oltre l’area cortiliva a verde pertinenziale.

L’impresa appaltatrice dovrà porre particolare attenzione alla sicurezza delle aree di cantiere, ed 

in particolare:

- disporre una segnaletica adeguata e rendere l’area “sicura” (si ricorda in particolar modo che nei 

pressi dell’area di cantiere della nuova scuola sono presenti edifici scolastici ed edifici ad uso 

sportivo);

- programmare e svolgere in orari concordati con DL e CSE i trasporti ed i conseguenti 

approvvigionamenti di materiali in modo da poter eseguire con particolare cura gli scarichi dei 

materiali e delle attrezzature;

- prevedere che i bracci degli impianti di sollevamento (gru o camion gru) degli elementi 

prefabbricati, non invadano le aree immediatamente adiacenti al lotto oggetto di intervento;

- coordinarsi con l’Ufficio Tecnico Comunale nel caso in cui alcune lavorazioni dovessero 

svolgersi in orario notturno o festivo;

Premesso che l’impresa deve proporre sia la progettazione definitiva ed esecutiva che la 

realizzazione dell’opera, di seguito sono elencate sommariamente le fasi lavorative ipotizzabili e le 

relative sottofasi che si verificano mediamente in un cantiere edile:

NUMERO FASE DESCRIZIONE

1 APPRESTAMENTO CANTIERI
1.1 RECINZIONE, CANCELLI E ALLACCIAMENTI PROVVISORI
1.2 PERCORSI E SPAZI INTERNI, ISOLAMENTO LINEE ELETTRICHE

2 DEMOLIZIONI – RIMOZIONI E CONFERIMENTO A DISCARICA
2.1 DEMOLIZIONE COMPLETA DEGLI EDIFICI ESISTENTI
2.2 RIMOZIONI E DEMOLIZIONI

3 SCAVI
3.1 SCAVI FONDAZIONI
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4 OPERE DI FONDAZIONE
4.1 GETTO MAGRONE
4.2 OPERE DI CARPENTERIA
4.3 GETTO PLATEA DI FONDAZIONE

5 VESPAIO E SOLETTE
5.1 POSA IGLOO O RIEMPIMENTO CON INERTE
5.2 GETTO SOLETTA

6 PREDISPOSIZIONE ALLACCIAMENTI E VERIFICHE
6.1 SCAVI CONDUTTURE GAS
6.2 LINEA ELETTRICA E TELEFONICA
6.3 LINEA IDRICA
6.4 FOGNATURA

7 MONTAGGIO STRUTTURA PREFABBRICATA
7.1 TRACCIAMENTO E QUOTE PIANO DI POSA
7.2 MONTAGGIO STRUTTURE IN ELEVAZIONE
7.3 MONTAGGIO SOLAIO, FISSAGGI

8 COPERTURA
8.1 ISOLAMENTO E IMPERMEABILIZZAZIONE COPERTURA
8.2 LATTONERIE E PLUVIALI

9 PREDISPOSIZIONE IMPIANTI INTERNI
9.1 PREDISPOSIZIONE IMPIANTO IDRO TERMICO SANITARIO
9.2 PREDISPOSIZIONE IMPIANTO ELETTRICO E FOTOVOLTAICO

10 TRAMEZZATURE INTERNE
10.1 POSA DI TRAMEZZATURE INTERNE

11 MASSETTI E PAVIMENTI
11.1 GETTO ISOCAL
11.2 GETTO MASSETTI
11.3 POSA PAVIMENTAZIONE

12 RIVESTIMENTI
12.1 RIVESTIMENTI BAGNI
12.2 POSA BATTISCOPA

13 INTONACI E TINTEGGIATURE INTERNE
13.1 INTONACI INTERNI 
13.2 TINTEGGIATURE INTERNE

14 INTONACI E TINTEGGIATURE ESTERNE
14.1 INTONACI, TINTEGGIATURE E DECORAZIONI ESTERNE

15 SERRAMENTI
15.1 FORNITURA E POSA DI INFISSI ESTERNI
15.2 FORNITURA E POSA DI INFISSI INTERNI

16 OPERE ESTERNE
16.1 CORDOLI, MARCIAPIEDI E CAMMINAMENTI
16.2 ILLUMINAZIONE
16.3 POZZETTI E RETE FOGNARIA
16.4 POZZETTI E RETE ELETTRICA

17 ALLACCIAMENTI SOTTOSERVIZI
17.1 FOGNATURE
17.2 ELETTRICO – TELEFONICO
17.3 GAS
17.4 ACQUA

18 MONTAGGIO COMPLEMENTI – OPERE DI FINITURA
18.1 ACCESSORI IDRO TERMO SANITARI
18.2 ACCESSORI ELETTRICI TELEFONICI ADSL FOTOVOLTAICO
18.3 DIVISORI SERVIZI IGIENICI

19 SMOBILITAZIONE CANTIERE
19.1 SMOBILITAZIONE CANTIERE
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19.2 PULIZIA INTERNA

20 SISTEMAZIONE AREA ESTERNA
20.1 PULIZIA AREA 

Per le 20 fasi principali, a loro volta suddivise in sottofasi, nel PSC si dovranno analizzare, con 

diversi livelli di approfondimento le tematiche legate alla sicurezza evidenziando per ciascuna 

sottofase le caratteristiche realizzative, il personale presunto impiegato, le attrezzature da impiegare, 

gli apprestamenti da impiegarsi, i relativi rischi riferiti alle lavorazioni e definite le misure di 

prevenzione e coordinamento, precisando inoltre che l’effettiva definizione temporale delle stesse 

fasi lavorative, dipende dalle specifiche tipologie costruttive offerte in sede di gara.

Demolizione del complesso scolastico “ex Gasparini”

È prevista la completa demolizione (seminterrato e fondazioni comprese) del complesso 

scolastico “ex Gasparini” comprendente la Scuola Primaria con annessa palestra e porzioni di 

muretti di cinta esistenti, con rimozione e allontanamento a discarica autorizzata di ogni materiale 

di risulta (compreso eventuale amianto) derivante dalle demolizioni, nonché di mobili, suppellettili, 

elementi di arredo e macchinari vetusti e ogni materiale accatastato e presente, dal piano 

seminterrato alla copertura dell’edificio, al momento della visita del sito, obbligatoria per la 

partecipazione alla gara, compreso la demolizione e l’allontanamento a discarica controllata di 

eventuali cisterne/serbatoi/fosse biologiche interrati, fontanella, idranti, porzioni della recinzione 

crollata, delle colonne e dei cancelli di accesso, nonché pavimentazione in “tappeto morbido” 

presenti anche nell’area cortiliva di pertinenza, compresa la verifica e la bonifica dei relativi siti e di 

superfici.

E’ inoltre previsto il riempimento, con opportuno riporto di terreno adeguatamente compattato, 

del volume risultante dalla completa demolizione dell’edificio e delle eventuali 

cisterne/serbatoi/fosse biologiche interrati, affinché nel tempo, non si verifichino fenomeni di 

cedimenti del piano campagna in corrispondenza degli stessi, nonché la verifica ed eventuale 

bonifica dell’area da sottoservizi esistenti e vetusti.

Le opere di demolizione si svolgeranno per fasi, a partire dallo smontaggio di infissi e

quant’altro che possa causare pericolo (impianti elettrici, idraulico, corpi illuminanti, ecc..) e

conseguentemente si procederà alla demolizione delle strutture.

Saranno demolite anche le strutture di fondazione con la sistemazione dell’area da renderla 

calpestabile, attraverso la stesa di materiali inerte adeguato.

I lavori di demolizione, come stabilito dall’art. 151 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, devono

procedere con cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto, e
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condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di

quelle eventuali adiacenti.

Prima dell’inizio delle demolizioni l’impresa deve assicurarsi dell’interruzione e sezionamento

di approvvigionamenti idrici, gas, elettrico e allacci di fognature. Nella zona sottostante la

demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di persone e mezzi, delimitando la zona

stessa con appositi sbarramenti.

La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel PSC, l’impresa 

dovrà redigere uno specifico piano di demolizioni da presentare alla Direzione Lavori e al CSE

prima di effettuare la lavorazione.

La scelta delle tecniche di demolizione e le modalità come queste vengano eseguite è vincolante 

per il rispetto delle normative di sicurezza imposte dal presente decreto legislativo n. 81/08, e per il 

rispetto dell’ambiente circostante all’area di cantiere. La scuola è inserita in un contesto residenziale 

a media densità, pertanto tutte le attività andranno concordate e pianificate nel rispetto della 

sicurezza di tutte le aree esterne al cantiere, siano esse di destinazione pubblica che privata.

La demolizione dovrà essere eseguita in modo accurato, con rimozione delle parti elementari di 

cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine inverso a quello seguito nella costruzione, 

sempre presidiando le masse con opportuna puntellatura capace di fronteggiare i mutamenti 

successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie membrature, durante la demolizione.

Durante le demolizioni, vengono a stabilirsi nelle strutture, condizioni di equilibrio analoghe a 

quelle che andarono a realizzarsi nel sistema durante la costruzione, per cui è necessario l’impiego 

di analoghe opere revisionali di puntellatura.

Durante le attività di demolizione sarà necessario rispettare alcune regole pratiche di sicurezza in 

modo da eliminare i rischi presenti in tali tipi di lavorazioni. Tali regole possono così riassumersi 

nei seguenti punti:

- transennare le aree sottostanti e limitrofe;

- evidenziare, attraverso appositi cartelli ben in evidenza, il pericolo di caduta di materiali 

dall’alto ed il divieto di transito e sosta nelle stesse aree;

- vietare l’allontanamento del materiale di risulta a caduta libera senza l’uso degli opportuni 

scivoli chiusi;

- predisporre le aree per l’allontanamento del materiale di risulta in luoghi staticamente sicuri, 

evitando concentrazioni di carico sulle strutture sottostanti ed allontanarlo da cigli, evitando 

che il materiale di risulta sia di intralcio allo svolgimento delle attività lavorative per la 

demolizione di solai: organizzare una struttura di presidio di puntelli superiore ed inferiore, 
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in particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri disposti in direzione 

trasversale alle travi.

- successivamente alla rimozione della sovrastruttura ed allo rimozione delle travi, queste 

saranno imbracate con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e trasferimenti ai 

luoghi da cui saranno in un secondo tempo allontanate;

- per la demolizione di finte volte e contro soffitti: operare dal basso, organizzando dei piani 

di lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili ed in tal caso saranno 

resi stabili dagli opportuni stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la prescrizione che gli 

operatori indossino gli elmetti di protezione, le calzature di sicurezza e gli occhiali per 

evitare il contatto di materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge) con gli occhiali; per le 

demolizioni di scale: organizzare una struttura di presidio composta da puntelli ed elementi 

di ripartizione inferiore e superiore tale da evitare che durante l’opera demolitrice, mediante 

mezzi pneumatici da parte degli operatori, si creino delle condizioni di squilibrio della 

massa strutturale. Poiché c’è il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza, e 

più che mai indispensabile provvedere allo sbarramento dei luoghi sottostanti e addirittura 

alla realizzazione di un tavolato continuo sottostante per la protezione in tal senso;

- per le demolizione di murature interne ed esterne: operare a partire dall’alto e solo per quelle 

murature per le quali siano venute meno ( a seguito di demolizioni precedenti) gli 

orizzontamenti su cui poggiavano. Data la posizione degli operatori, fatte salve tutte le 

prescrizioni generali già citate, particolare attenzione sarà presentata agli elementi 

provvisionali (cavalletti,tra battelli ecc,..) ed altri indumenti di sicurezza degli operatori, 

nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi.

2. Prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro

Per effetto del tipo di opere da eseguire il cantiere ricade entro i termini previsti dal D.Lgs. n.81 

del 2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

Anche se l’attuale legislazione non ha esattamente definito cosa deve intendersi per “rischio” e 

per “pericolo”, termini che nel linguaggio comune sono identificabili come sinonimi, dal punto di 

vista tecnico essi esprimono concetti diversi:

- per “pericolo” s’intende la potenzialità che un determinato elemento (macchina, sostanza,

attrezzatura, impianto) ha di causare danno;

- per “rischio” invece s’intende la probabilità ( o la frequenza ) del verificarsi di un evento 

dannoso e la gravità che tale circostanza può causare.
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Fra i diversi modelli matematici elaborati in materia e che ogni analista può scegliere ed

adottare, se ne riporta uno che consente di stimare l’entità del rischio in funzione della “probabilità” 

e della “magnitudo”.

L’espressione vale R= f (M, Pr) dove:

R = entità del rischio, o “indice di rischio”;

M = “Magnitudo” del danno in termini di conseguenza derivanti dal verificarsi dell’evento 

dannoso collegato al fattore di rischio;

Pr = Probabilità del verificarsi dell’evento dannoso collegato alla fonte di rischio considerato;

f = Funzione dipendente dal modello matematico scelto per effettuare l’analisi.

Utilizzando una scala di magnitudo e di probabilità variabile da 1 (scarsa) a 5 (massima, ovvero 

magnitudo grave e probabilità certa), si ottengono valori dell’entità di rischio variabili da 1 a 10.

In genere tra magnitudo e probabilità esiste una relazione di proporzionalità inversa ovvero gli 

eventi di alta magnitudo hanno una minore frequenza e viceversa.

3. Installazione del cantiere

I servizi logistici del cantiere devono essere installati in zone facilmente raggiungibili dalla rete 

viaria. Essi consistono in:

- baracche in lamiera preverniciata a fuoco coibentata e dotata di impianti e servizi per ufficio, 

aerazione forzata, assistenza di cantiere, capi squadra, sala riunione. Tale zona sarà segnalata 

sulla strada, a monte e a valle, con opportuna segnaletica stradale e di sicurezza comprensiva di 

lampade luminose intermittenti;

- baracche in lamiera preverniciata a fuoco coibentata e dotata di impianti e servizi per sala mensa 

operai, cucina, spogliatoi, locali di deposito, docce;

- baracche in lamiera preverniciata a fuoco coibentata e dotata di impianti e servizi per locali 

infermeria, ambulatorio medico per visite del medico competente, locale d’attesa, vano per 

piccoli interventi medici sul posto;

- baracche in lamiera per deposito attrezzi e materiali.

Tali lavorazioni sono tutte a carico dell’impresa; sarà altresì a carico dell’Impresa avvertire, 

almeno due giorni prima dell’installazione del cantiere, i locali residenti. Entro 5 giorni dalla 

consegna lavori, l’Impresa installerà un cartello contenente tutti i nominativi degli interessati ai 

lavori, nonché i loro recapiti; e indicherà altresì:

- l’importo lavori;

- la data di consegna;

- la durata contrattuale.
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In prossimità dell’ingresso delle baracche deve essere affisso il seguente avviso:

AVVISO AI LAVORATORI

- osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro;

- usare con la dovuta cura i dispositivi di sicurezza e tutti i mezzi di protezione predisposti 

dall’Impresa;

- segnalare tempestivamente, al preposto, le eventuali deficienze od anomalie dei dispositivi e dei 

mezzi di protezione, nonché tutte le altre condizioni che potrebbero compromettere la sicurezza 

individuale o collettiva, adoperandosi nell’ambito della rispettiva competenza ad eliminare o 

quanto meno ridurre le eventuali deficienze;

- non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla sicurezza del 

cantiere, dispositivi o altri mezzi di protezione;

- non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la propria 

od altrui sicurezza;

- non arrampicarsi su strutture alle quali si dovrà accedere esclusivamente con l’ausilio di scale od 

altri mezzi appositamente predisposti, l’uso di apparecchiature elettriche, di macchine od 

impianti deve essere riservato esclusivamente a personale appositamente specializzato;

- tutto il personale deve osservare le norme di circolazione interna ed osservare l’apposita 

segnaletica di circolazione interna;

- non salire o scendere dai veicoli in moto né farsi trasportare all’esterno della cabina di guida 

degli automezzi;

- l’uso degli automezzi è esclusivamente riservato al personale competente e regolarmente 

autorizzato,

- qualsiasi veicolo all’interno del cantiere deve procedere con velocità moderata e con tutte le 

cautele che il cantiere richiede;

- non lasciare mai sui pavimenti e/o passaggi materiali che possano ostacolare la libera 

circolazione;

- segnalare immediatamente al preposto qualsiasi difetto o inconveniente rilevato nei mezzi di

protezione individuale messi a loro disposizione.

4. Organigramma del cantiere

L’appaltatore dovrà allegare al presente piano l’organigramma del proprio personale che opererà 

nel cantiere, ogni operatore dovrà essere informato sulla "gerarchia" di cantiere soprattutto in 

materia di sicurezza.
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5. Servizi Sanitari

In cantiere devono essere allestiti i presidi sanitari indispensabili prestare le prime cure ai 

lavoratori eventualmente colpiti da infortunio o da malore improvviso. Oltre a quanto disposto, 

l’appaltatore è obbligato a far sottoporre alle prescritte visite mediche tutti i lavoratori che sono 

soggetti allo specifico obbligo, come previsto dagli artt. 33, 34, 35 del D.P.R. 303/56, dagli artt. 

15,29 del D.Lgs. 277/91 e dagli artt. 48, 55, 69, 86 del ex D.Lgs. 626/94 – Dlgs 81/08.

6. Pronto Soccorso

Sarà sufficiente avere in cantiere un pacchetto di medicazione contenente i presidi previsti dal 

D.Lgs 388/03, collocato nelle apposite baracche dedicate all’infermeria. Contro il rischio di 

incendio, pressoché trascurabile e comunque limitato al principio di incendio, l’impresa appaltatrice 

dovrà provvedere collocando alcuni estintori, debitamente segnalati, in vari punti del cantiere.

7. Contenuto della cassetta di Pronto Soccorso

È obbligatorio tenere a disposizione un presidio sanitario adatto alle piccole emergenze, in

relazione agli obblighi di legge (D.P.R. 303/56, D.Lgs 626/94, D.Lgs 388/03 e D.lgs 81/08) ed alle 

indicazioni contenute nelle linee guida regionali.

8. Servizi igienico-assistenziali

Considerato che il cantiere non ha lunga durata e ma enorme velocità di realizzazione con la 

presenza in contemporanea di molti lavoratori, i servizi sanitari dovranno essere di numero 

adeguato.

9. Recinzione di cantiere

Dovrà essere installato un paramento completamente cieco, costituito da elementi in lamiera

grecata, fissate su pali infissi nel terreno, grazie agli elementi rigidi ben accostati tra loro, questo 

tipo di recinzione offre un alto grado di protezione con gli urti e scherma completamente il cantiere 

dall'ambiente circostante.

La delimitazione del cantiere sarà chiaramente visibile e individuabile, la chiusura carraia 

dell'accesso avverrà tramite cancelli a cerniera a due ante verso l'interno, mentre quella pedonale 

sarà a singola anta.

10. Adempimenti amministrativi in caso di infortunio
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In caso di infortunio sul lavoro, il direttore di cantiere, od un suo delegato, facente parte del 

servizio di pronto soccorso, provvederà ad annotare luogo, ora e causa dell’infortunio, nonché i 

nominativi di eventuali testimoni, quindi, in relazione ad il tipo di infortunio, provvederà a fornire 

idonee istruzioni di soccorso ed a richiedere una tempestiva visita medica o, fornito il codice fiscale 

dell’azienda, accompagnerà l’infortunato al più vicino posto di pronto soccorso.

11. Misure generali di prevenzione

11.1 I riferimenti normativi

L’impresa accetterà il Piano di Sicurezza come documento contrattuale e si impegnerà a:

- rispettare le prescrizioni e le procedure in esso indicate;

- compilare e completare con i dati relativi le parti del piano ad essa dedicate (per esempio: 

Anagrafica di cantiere, organigramma, etc );

- concordare con il Coordinatore della sicurezza in fase di Esecuzione le integrazioni e gli 

aggiornamenti necessari compresi gli accordi e le procedure per l’applicazione del Piano;

L’accettazione da parte dell’Impresa del Piano della Sicurezza deve avvenire mediante 

dichiarazione scritta da inviare al Committente, alla Direzione Lavori e al Coordinatore della 

Sicurezza in fase di Esecuzione.

11.2 Dichiarazione regolarità contrattuale, assicurativa, previdenziale

L’impresa sarà tenuta a rilasciare al Committente la dichiarazione del rispetto del Contratto 

Collettivo nazionale applicato e delle forme assicurative e previdenziali di legge.

Contatterà entro 15 giorni dall’aggiudicazione dei lavori con apposito avviso scritto, inviato per 

conoscenza anche alla Direzione dei Lavori e al Coordinatore in fase di Esecuzione, gli enti gestori 

delle reti di servizi eventualmente da utilizzare.

11.3 Riunioni di coordinamento

Saranno indette riunioni di coordinamento a richiesta del Coordinatore in fase di Esecuzione 

ogni qual volta ne ravvivasse la necessità.

Saranno comunque tenute riunioni di coordinamento all’inizio dei lavori ed ogni volta che in 

cantiere faranno ingresso nuove ditte per l’esecuzione di opere in subappalto in modo da metterle in 

condizione di conoscere il contesto in cui andranno ad operare.

Le Riunioni saranno indette preliminarmente all’esecuzione delle fasi lavorative che vengono

ritenute di particolare importanza ai fini della sicurezza.

Le riunioni di coordinamento costituiranno un obbligo contrattuale a cui dovrà attenersi sia 

l’Impresa Appaltatrice e sia ciascuna impresa di sub-appalto.

I soggetti invitati alle riunioni di cui sopra saranno i seguenti:
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- Coordinatore in fase di Esecuzione;

- Direttore dei Lavori;

- Committente o un suo rappresentante;

- Responsabile Impresa aggiudicataria;

- Datori di lavoro delle ditte in sub-appalto;

- Direttore tecnico di cantiere;

- Responsabile del servizio Prevenzione e protezione ai sensi del ex D.lgs 626/94 ora D.lgs 81/08

dell’Impresa appaltatrice.

Tali riunioni si svolgeranno in cantiere, all’interno della baracca dedicata alla Direzione Lavori e

non comportano assolutamente costi aggiuntivi da corrispondere all’impresa.

11.4 Programma dei lavori

L’impresa si impegnerà a far pervenire al Coordinatore in fase di Esecuzione il Programma 

Operativo.

Il Programma dei Lavori dovrà essere aggiornato mensilmente in modo che il Coordinatore in 

fase di Esecuzione possa essere opportunamente informato sulle variazioni ed adattare ad ogni 

possibile esigenza emersa nel corso dell’opera.

L’impresa si impegnerà a comunicare tempestivamente al Coordinatore ogni variazione nelle 

lavorazioni o sulle condizioni al contorno che si verificassero in corso d’opera, nonché

l’introduzione di nuovi mezzi o tecnologie per l’esecuzione dei lavori.

11.5 Subappaltatori

L’impresa appaltatrice si renderà completamente responsabile nei confronti dei propri, eventuali, 

subappaltatori/lavoratori autonomi che, prima dell’ingresso in cantiere, dovranno:

- sottoscrivere l’accettazione del Piano di Sicurezza;

- indicare il nominativo del responsabile per la sicurezza del cantiere;

- fornire l’elenco del personale e delle macchine ed attrezzature impiegate con le relative 

certificazioni.

11.6 Libro giornale

Deve essere predisposto dall’Impresa un “libro giornale” su cui verranno annotate le indicazioni 

che il Coordinatore vorrà dare in occasione delle sue visite in cantiere. Se il Direttore Lavori lo 

consentirà allo scopo si potrà usare il già presente” Giornale dei Lavori”.

11.7 Anagrafica di cantiere

L’Impresa aggiudicataria sarà tenuta a compilare e aggiornare periodicamente e all’occorrenza 

l’anagrafica di cantiere in funzione dell’arrivo in cantiere di nuovi sub-appaltatori o lavoratori 

autonomi.
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11.8 Oneri ed obblighi del direttore di cantiere

Il direttore del cantiere dovrà attuare la politica aziendale sulla sicurezza e salute dei lavoratori 

sul luogo di lavoro. Egli, durante l’esecuzione dei lavori, è l’interlocutore principale della predetta 

politica nei confronti del committente, del coordinatore per la sicurezza e dei lavoratori.

Il direttore del cantiere, entro quindici giorni dall’inizio dei lavori, dovrà fornire al Coordinatore 

per la Sicurezza in fase di Esecuzione tutte le schede tecniche delle macchine che intende utilizzare 

in cantiere ed il piano del loro effettivo utilizzo, in modo che lo stesso Coordinatore possa stabilire 

la settimana di presumibile maggiore esposizione al rumore nello specifico cantiere a norma del 

D.Lgs. 81/08 e quindi determinare la data per disporre le necessarie misure.

Resta inteso, comunque, che gli addetti sono tenuti ad utilizzare le macchine in conformità a 

quanto disposto nel fascicolo tecnico del fabbricante ed a fare uso dei relativi dispositivi di 

protezione individuali.

Il direttore del cantiere, oltre ai compiti derivanti dal particolare contratto stipulato con il datore 

di lavoro, in materia di sicurezza, previ accordi con il Coordinatore della Sicurezza, avrà anche i 

seguenti compiti:

- dare disposizioni affinché possano essere attuate, da tutti i lavoratori presenti in cantiere, le 

misure di sicurezza ed igiene secondo i requisiti richiesti dalla legislazione vigente e dalle più 

aggiornate norme tecniche esistenti, mettendo a disposizione dei preposti e dei lavoratori tutti i 

mezzi necessari;

- rendere edotti tutti i lavoratori e tutte le altre ditte interessate al lavoro, siano esse in 

raggruppamento temporaneo di imprese e/o subappaltatori o che in qualunque modo possono 

interferire col cantiere in questione su quanto programmato e sui vari sistemi di protezione 

previsti e ciò anche in relazione agli specifici rischi pertinenti all’attività cui sono interessati; 

rendere edotti i preposti ed i lavoratori interessati, secondo le rispettive competenze, delle 

disposizioni di legge delle specifiche norme tecniche in materia e delle particolari previsioni sui 

contenuti del presente piano;

- fornire prima dell’immissione al lavoro e periodicamente una corretta formazione a tutti i 

lavoratori; la predetta formazione dovrà essere di carattere generale del cantiere nel suo 

complesso ed una formazione specifica sui rischi pertinenti alla singola mansione e sulle 

corrispondenti misure da attuare;

- assicurare a tutti i lavoratori presenti in cantiere tutti i mezzi di protezione e disporre, anche a 

mezzo dei preposti, che i singoli lavoratori osservino le norme di sicurezza per tutta la durata dei 

lavori;
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- rendere edotti tutti i lavoratori presenti in cantiere sui rischi specifici a cui possono essere esposti 

e dare un’esauriente formazione sulle norme essenziali di prevenzione, sui mezzi messi a loro 

disposizione, anche in relazione all’organizzazione del lavoro nel suo complesso;

- verificare periodicamente la perfetta funzionalità ed adeguatezza dei dispositivi di protezione sia 

collettivi sia individuali;

- attuare tutte le misure previste dal piano di sicurezza;

- fornire al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, prima di immettere ogni lavoratore 

all’avviamento al lavoro, una dichiarazione del lavoratore in cui risulta che gli sia stata fornita 

una corretta formazione sullo specifico lavoro da eseguire e una specifica formazione sui rischi 

connessi; fornire al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori una dichiarazione nella quale 

s’attesti il dovuto adempimento degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 

vigenti, nonché il rispetto dei contratti collettivi di lavoro;

- fornire al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, ogni qual volta si presenta la necessità di fare 

eseguire delle lavorazioni ad imprese diverse, almeno quindici giorni prima dell’inizio della 

nuova attività, copia del piano di sicurezza relativo alla specifica ditta, poiché lo stesso 

coordinatore possa effettuare il necessario coordinamento della sicurezza tra le varie attività.

11.9 Movimentazione manuale dei carichi

Per movimentazione manuale dei carichi s’intendono le operazioni di trasporto o di sostegno di 

un carico ad opera di uno o più lavoratori, comprese le azioni del sollevare, deporre, tirare, portare o 

spostare un carico.

Prioritariamente il cantiere dovrà essere organizzato in modo da ridurre al minimo la 

movimentazione manuale dei carichi anche attraverso l’impiego di idonee attrezzature meccaniche 

per il trasporto ed il sollevamento; qualora tale movimentazione risulti indispensabile, essa dovrà 

essere adeguatamente razionalizzata in modo tale da non richiedere un eccessivo sforzo fisico al 

personale addetto.

Per i carichi che non possono essere movimentati meccanicamente, l’appaltatore sarà tenuto ad

organizzare, nell’ambito del cantiere, i mezzi appropriati, quali le attrezzature ausiliarie (carriole, 

carrelli, etc.), o ricorrere ad accorgimenti organizzativi quali la riduzione del peso del carico, cicli di 

sollevamento e la ripartizione del carico tra più addetti.

Tutti gli addetti dovranno essere informati e formati in particolare modo sul peso dei carichi, il 

centro di gravità o il lato più pesante, sulle modalità di lavoro corrette ed i rischi in caso di 

inosservanza.

11.10 Utilizzo degli Apparecchi Sollevatori
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Gli apparecchi sollevatori dovranno essere tutti certificati e marchiati CE dotati di quadro 

elettrico con pulsante d'emergenza in caso di pericolo.

Dovrà essere verificata l'attuazione da parte dell'impresa esecutrice della verifica periodica delle 

funi, nonché la verifica periodica dello stato generale dell'attrezzatura.

L'apparecchio sollevatore potrà essere utilizzato solo ed esclusivamente da personale con 

adeguata formazione certificata.

11.11 Deposito di materiali

I depositi di materiale in cataste, pile, mucchi dovranno essere effettuati in modo razionale e tale 

da evitare crolli, cedimenti ed eccessivo carico sul terreno, e dovrà essere accuratamente indicato 

nel layout di cantiere.

L’altezza massima delle cataste dovrà garantire la certezza che non possa verificarsi il 

ribaltamento del materiale accatastato, le vie di transito dovranno essere sempre sgombre da 

materiale ed essere di larghezza idonea da assicurare una buona capacità di movimento del 

personale e la facilità d’accesso di imbarco.

Al personale dovrà essere vietato di salire direttamente sulle cataste e tale divieto deve essere 

evidenziato da appositi cartelli posti in prossimità del deposito.

I depositi e/o la lavorazione di materiali che potranno costituire pericolo (materiale destinato alle

coibentazioni potrebbe, se pur raramente, incendiarsi) dovranno essere allestiti in zona appartata del

cantiere e convenientemente delimitata.

In aggiunta alle altre misure già applicate direttamente sugli impianti e sui macchinari, per 

ridurre la diffusione eccessiva di polvere, di vibrazioni e di rumori, gli impianti e le macchine che 

possono aggravare i suddetti rischi, dovranno essere, per quanto possibile, disposti in zone appartate 

del cantiere.

11.12 Verifiche e controlli

L’impresa esecutrice dei lavori sarà tenuta ad effettuare la necessaria sorveglianza dei diversi 

fattori ambientali: recinzioni, strade, opere preesistenti e quelle in corso di esecuzione, opere fisse 

e/o provvisionali, reti di servizi tecnici, macchinari, impianti, attrezzatura, luoghi del cantiere e/o 

posti di lavori, servizi igienico - assistenziali, e quant’altro può influire sulla salute e sulla sicurezza 

del lavoro degli addetti e di terzi che possono essere, anche indirettamente, interessati.

Dopo avverse condizioni atmosferiche e/o dopo prolungate interruzioni, la ripresa dei lavori 

dovrà essere preceduta da un controllo generale del cantiere, delle opere provvisionali, delle reti dei 

servizi, dei dispositivi di protezione installati e di quant’altro suscettibile di averne avuta 

compromessa l’efficienza o la stabilità e/o la sicurezza.

11.13 Informazioni e segnalazioni
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In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e a supplemento di 

altre misure di sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul lavoro dovranno essere 

fornite, secondo le necessità, mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato 

dovrà essere chiarito, a cura del Direttore di Cantiere, sentito il Coordinatore della Sicurezza in fase 

di Esecuzione, agli addetti ai lavori.

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto e i segnali prestabiliti per 

l’esecuzione delle manovre dovranno essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili.

Eventuali zone di particolare pericolo dovranno essere contraddistinte con segnaletica atta a 

trasmettere messaggi di avvertimento, divieto, prescrizione e salvataggio.

11.14 Informazione sui rischi esistenti

All’apertura del cantiere ed ogni qual volta sarà iniziata una nuova fase di lavoro, alle

maestranze dovrà essere garantita una corretta informazione, fornendo notizie di carattere 

normativo, procedurale e tecnico - scientifico.

L’informazione sarà articolata in modo da evidenziare, inoltre, i seguenti argomenti:

- i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori in relazione al cantiere in argomento;

- le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate nel complesso e per ogni singola 

attività;

- i pericoli connessi all’uso di sostanze e/o preparati che possono presentare rischi per la salute e le

eventuali norme di buona tecnica da adottare per eliminare o quantomeno ridurre al minimo i

predetti rischi;

- i rischi a cui sarà esposto ciascun lavoratore in relazione all’attività svolta, le normative di 

sicurezza e le disposizioni di specifiche nel cantiere;

- le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei 

lavoratori;

- l’indicazione dei nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di pronto soccorso,

salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza, nonché il 

nominativo e l’indirizzo del medico competente;

- le indicazioni del posto telefonico e della tabella indicante tutti i numeri telefonici da utilizzare in

casi di emergenza.

11.15 Macchine, impianti, utensili e attrezzi

L’impresa rimarrà obbligata ad utilizzare in cantiere, relativamente alle macchine nuove, 

esclusivamente quelle munite di marchio CE ( ad eccezione di quelle elencate nell’allegato del 

D.Lgs. 81/08, che vanno assoggettate a normative specifiche di settore), mentre quelle già in uso in 
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Italia ancor prima del 12 settembre 1996 debbono essere accompagnate da attestato di conformità 

delle stesse alla normativa previgente e/o agli standard di sicurezza vigenti nella Comunità europea.

Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi da utilizzare nell’esecuzione dei lavori 

dovranno essere scelti in modo appropriato al tipo di lavorazione da eseguire ed installati e 

mantenuti secondo le istruzioni del fabbricante ed in modo che sia garantita la sicurezza del 

personale addetto.

11.16 Collaudi e verifiche periodiche

Per tutte le macchine presenti in cantiere, sia fisse o mobili o semoventi, nonché per le 

attrezzature, gli impianti, i dispositivi e per tutti i mezzi tecnici che in genere verranno utilizzati in 

cantiere, per i quali sono previsti dei collaudi e/o delle verifiche periodiche ai fini della sicurezza, 

l’impresa rimane obbligata a provvedere, ad ogni installazione ed alla scadenza delle previste 

periodicità, alla comunicazione ai competenti Organi di verifica e controllo, nonché ad eseguire, 

anche tramite proprio personale qualificato, le prescritte verifiche di competenza.

11.17 Documentazione da allegare al piano e da conservare presso gli uffici del cantiere.

A scopi preventivi e per esigenze normative negli uffici di cantiere dovrà essere conservata tutta 

la documentazione prevista dalla legge e costituita almeno dai seguenti elaborati e/o documenti:

Certificati dei Lavoratori

- registro delle visite mediche cui devono essere sottoposti i lavoratori, sia delle visite preventive 

che di quelle periodiche;

- certificati di idoneità alle mansioni per lavoratori presenti in cantiere;

- tesserini dei lavoratori di registrazione della vaccinazione antitetanica;

- certificati di idoneità per i lavoratori minorenni.

Certificati delle Imprese

- copia libro matricola dei dipendenti o attestazione di tenuta ad organo preposto;

- registro degli infortuni regolarmente vidimato dall’USL territorialmente competente;

- il piano di sicurezza ed i suoi eventuali aggiornamenti periodici;

- copia dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. dell’impresa affidataria;

- certificati di regolarità contributiva INPS;

- certificati iscrizione Cassa Edile;

- il cartello di identificazione del cantiere a norma della Circolare del Ministero dei LL.PP. 

dell’01/06/1990 n. 1729/UL;

- valutazione dei rischi da rumore e da vibrazione( D.Lgs 81/08);

- documentazione degli apparecchi di sollevamento consistente in: libretto di omologazione di tutti 

gli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale e per tutti gli apparecchi di sollevamento 
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oltre i 200 Kg, copia di denuncia d’installazione effettuata dal Presidio Multizonale di 

Prevenzione (P.M.P.) territorialmente competente e registrata su apposito verbale;

- POS corredato degli eventuali aggiornamenti e allegati di riferimento.

Le indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza hanno lo scopo di tracciare le 

direttrici che saranno seguite per redigere il piano di sicurezza definitivo, in conformità alle 

disposizioni contenute nell’art. 12 del D.Lgs. n. 494/96 e successive modifiche ed integrazioni.

Nel suddetto piano saranno segnalati:

- i rischi prevedibili in cantiere relativi alla specificità delle singole lavorazioni, e quelli dovuti alle

condizioni del luogo di ubicazione del cantiere;

- le procedure esecutive contenenti le prescrizioni di sicurezza atte a garantire, per tutta la durata

dei lavori la salvaguardia della sicurezza e della salute dei lavoratori, nel rispetto della 

legislazione vigente in materia di lavoro e delle norme tecniche;

- la pianificazione dei lavori;

- le misure aggiuntive dovute alla presenza simultanea o successiva di più imprese o lavoratori 

autonomi;

- i casi in cui è prevista l’utilizzazione comune di infrastrutture, mezzi logistici e di protezione 

collettiva tra le varie imprese e lavoratori autonomi;

- la stima dei costi per la prevenzione e protezione in cantiere.

12. Costo sicurezza - Importo

Per la valutazione dei costi della sicurezza è stato applicato forfettariamente un costo pari al 

4.5% dei lavori a corpo, prevedendo che la realizzazione dell’Edificio Scolastico, oltre agli usuali 

costi della sicurezza previsti per edifici consimili, quali:

- fornitura e posa in opera di segnaletica di cantiere indicante le principali situazioni di rischio e le 

principali norme di sicurezza;

- redazione di progetto del ponteggio e verifica dei tasselli a cura di ingegnere od architetto 

abilitato a norma di legge all’esercizio della professione;

- posa in opera di ponteggio fisso costituito da telai prefabbricati, corredato di PIMUS dotato di 

scale di risalita, predisposizioni per installazione montacarichi, protezioni, mantovana, ecc, 

incluso smontaggio e rimontaggio e posa in opera, in corrispondenza delle porzioni di maggiore 

altezza, di un parapetto costituto da aste guardiacorpo e barriere orizzontali, incluso onere per 

l’utilizzo di piattaforma sviluppabile per il montaggio dei parapetti. Incluso altresì onere per la 

delimitazione delle zone interessate dalla posa /rimozione, quando sono interessate aree sulla 

pubblica via dunque esposte al transito dei pedoni, fino ad ultimazione della posa / rimozione;
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- predisposizione sul ponteggio di montacarichi per il calo a terra del materiale o per il 

sollevamento in quota, incluso onere per la delimitazione delle zone interessate dalla 

movimentazione, per tutta la durata dei lavori;

- nolo di elementi mobili di recinzione in pannelli delle dimensioni di m 3,50 x h m 2,00, costituiti 

da montanti verticali e orizzontali, e pannello interno di rete zincata a, rivestiti su un lato con rete 

di plastica arancione, e relativi basamenti in cls di idoneo peso, compresa la fornitura degli 

elementi, la posa in opera, l'ancoraggio al terreno, ove rappresenti struttura fissa o per linee 

aperte, con spezzoni di acciaio infissi nel terreno e legature con filo zincato, la traslazione degli 

elementi per la modifica della posizione necessaria all'avanzamento dei lavori, la manutenzione 

per tutta la durata dei lavori stessi, la rimozione a lavori ultimati. successiva rimozione e ritiro a 

lavori ultimati ed il ripristino dei luoghi.

- realizzazione di impianto elettrico di cantiere e di messa a terra e derivazione da punto di 

impianto idrico da punto di consegna fornito dall’Ente Gestore, comprese le certificazioni, 

l’attività di controllo, la verifica e manutenzione per tutto il periodo di utilizzo;

- fornitura di cassetta di pronto soccorso, incluso onere per verifiche ed eventuale integrazione del 

contenuto, per tutta la durata dei lavori;

- estintore portatile a polvere compressa (Kg 6), compresa la manutenzione di legge per tutta la 

durata del cantiere;

- box in lamiera ad uso baracca di cantiere, incluso montaggio, smontaggio e nolo per tutta la 

durata del cantiere;

- delimitazione sull’area di pertinenza, di aree per il deposito del materiale tramite posa di teli di 

nylon pesante sul fondo e delimitazione tramite paletti protetti superiormente con cappellotti a 

fungo rossi e nastro bianco rosso o in alternativa tramite cavalletti. Inclusa eventuale rilocazione 

in funzione dell’andamento dei lavori;

- controllo, verifiche, presidi e pulizie:

- al termine di ogni turno di lavoro sulla corretta posa in opera delle protezioni installate e della 

messa in sicurezza del cantiere;

- controllo periodico delle attrezzature con cadenza sufficiente a garantire la sicurezza degli 

utilizzatori;

- presidio da parte di operatore in occasione del transito e manovre di mezzi ingombranti o in 

presenza di elevato traffico ed in condizioni di scarsa visibilità in ingresso a all’interno del 

cantiere;
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- mantenimento di ordine e pulizia nei locali interni al fabbricato a disposizione delle imprese e 

nell’area esterna, prevedendo nell’uno e nell’altra bidoni per la raccolta dei rifiuti solidi 

urbani;

- riunioni preliminari e periodiche per procedure di Coordinamento, per attività di formazione, 

informazione in generale delle imprese addette al cantiere, alla presenza del responsabile della 

Sicurezza dell’impresa affidataria e del preposto delle eventuali imprese in subappalto;

- eventuali richieste di modifica e/o adeguamento al PSC proposte dai singoli appaltatori, anche 

attraverso la predisposizione del P.O.S. non potranno comportare costi aggiuntivi per il 

Committente, considerata la particolare urgenza con cui devono essere eseguiti i lavori, da 

eseguirsi eventualmente in doppi e tripli turni di lavorazione, nei giorni festivi e anche in orario 

notturno.
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